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1. P1. PRESENTAZIONERESENTAZIONE

Dalla ricerca all’azione per la trasformazione costruttiva dei conflitti.
Questa  è,  in  sintesi,  la  mission del  Centro  Studi  Difesa  Civile  (CSDC)  che
abbiamo ribadito con il nostro impegno anche durante il 2015.

L'Associazione  è nata nel  1984, da un piccolo gruppo di  persone raccolte
attorno  all’ideale  della  Nonviolenza  e  dell’Obiezione  di  coscienza,  e  si  è
costituita  formalmente  nel  1988,  diventando  poi  nel  2002  Associazione  di
promozione sociale. 

Il CSDC ha lo scopo di diffondere, con spirito costruttivo e critico, la cultura e
gli strumenti operativi della prevenzione della violenza e della trasformazione
nonviolenta dei conflitti nella società, a diversi livelli di aggregazione sociale,
operando a livello locale, nazionale, europeo e internazionale.

Il CSDC promuove ricerche sui temi della gestione costruttiva dei conflitti e
delle iniziative civili per un rinnovamento delle politiche di difesa e sicurezza
dell'Italia,  dell'Unione Europea e delle Nazioni  Unite.  In campo formativo, il
CSDC pianifica  e  attua  Corsi  volti  alla  professionalizzazione degli  Operatori
umanitari e  dei  Mediatori  di  Pace impegnati  in  situazioni  di  conflitto  e  nel
consolidamento della Pace, e partecipa ad iniziative volte a fornire gli strumenti
necessari per educare alla Pace e ai diritti umani. 

Il CSDC, inoltre, promuove e/o partecipa a iniziative politiche e a Campagne
di informazione volte a sensibilizzare l'opinione pubblica e le Istituzioni sulle
potenzialità delle strategie di prevenzione e gestione costruttiva dei conflitti.

Il  CSDC,  inoltre,  sostiene  e  contribuisce  alle  attività  dirette  di  gestione
nonviolenta del  conflitti  realizzate da Associazioni partner e Reti  nazionali  e
internazionali.

Tutto ciò è stato possibile grazie anche al vostro aiuto ed incoraggiamento
che, ne siamo certi, anche nel futuro non ci farete mancare.

Un caro saluto di Pace

Il Direttivo del CSDC:
Sara Ballardini
Mariagrazia De Benedetti
Luisa Del Turco
Giorgio Giannini
Matteo Landricina
Graziano Tullio
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2. A2. ATTIVITÀTTIVITÀ  DIDI  RICERCARICERCA  EE  PUBBLICAZIONIPUBBLICAZIONI

2.1 R2.1 RICERCAICERCA  SUISUI  CADUTICADUTI  DELLADELLA P PRIMARIMA G GUERRAUERRA M MONDIALEONDIALE

Nel febbraio 2015 è stato presentato al Comune di Cerveteri un Progetto per una Ricerca sui
“caduti” della Prima Guerra Mondiale, i cui nomi sono scritti nel Monumento esistente nel Parco
della Rimembranza di Cerveteri. Il Progetto, tuttora in corso, coinvolge studenti e docenti delle
scuole del Comune.

2.2 P2.2 PREMIOREMIO F FIRENZEIRENZE C CULTUREULTURE  DIDI P PACEACE

Si  sono  svolte  il  12  Dicembre  a  Firenze  le  premiazioni  della  X  edizione  del  Concorso
letterario  indetto  dall'Associazione  Toscana  Un  Tempio  per  la  Pace.  Per  la  sezione  “opere
inedite” due dei sei premi del Concorso nazionale  Firenze per la Culture di Pace sono stati
attribuiti a Giorgio Giannini, Presidente CSDC, e a Dania Bellesi, membro del  Gruppo CSDC di
Firenze.

La storia dei casi di obiezione di coscienza durante la Prima Guerra
Mondiale raccontata da Giorgio Giannini e la testimonianza diretta di
Dania Bellesi da un centro di prima accoglienza in provincia di Lucca
sono  riusciti  a  stimolare  l'interesse  della  giuria  e  del  pubblico.
L'iniziativa, dedicata al Dalai Lama e presieduta da Don Luigi Ciotti, è
stata  promossa  dall'Associazione  Un  Tempio  per  la  Pace in
collaborazione  con  il  Comune  di  Firenze,  la  Regione  Toscana  e  la
Biblioteca  delle  Oblate.  I  racconti  vincitori  sono  stati  raccolti  nel
volume “Racconti per la Pace 2015” curato e diffuso dall'Associazione
promotrice e pubblicati con il contributo della Regione Toscana. 

Questo  premio  rappresenta  un  importante  riconoscimento
all'impegno attivo della divulgazione della Cultura della Pace e della
Nonviolenza dei membri del CSDC.
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3. A3. ATTIVITÀTTIVITÀ  DIDI  FORMAZIONEFORMAZIONE  

3.1 F3.1 FORMAZIONEORMAZIONE  BREVEBREVE

Attraverso la formazione il CSDC intende diffondere la Cultura della Pace e gli  strumenti
operativi  per  la  prevenzione  della  violenza  e  la  trasformazione  nonviolenta  dei
conflitti nella società, a diversi livelli di aggregazione.

Nel corso del biennio 2014-2015 il CSDC – spesso in partenariato con altre Organizzazioni -
ha promosso le seguenti attività formative, volte alla professionalizzazione degli educatori alla
Pace, dei Mediatori e degli operatori civili impegnati in situazioni di conflitto e di mantenimento
della Pace in scenari di crisi.

 “Fighting right-wing populism in Europe”

Il CSDC ha promosso il progetto “Fighting right-wing populism in Europe”, finanziato dal
programma Erasmus+. In partnership con altre 10 Organizzazioni europee, il CSDC ha voluto

analizzare  e  riflettere  sul  fenomeno  dei
populismi in Europa, sulle sue cause e sulle
sue dinamiche. 

Il progetto, articolato in 3 fasi, tra cui un
seminario  conclusivo  svoltosi  a  Roma,  ha
prodotto un gioco di simulazioni attraverso il
quale  ora  il  CSDC  è  in  grado  di  fornire,
durante le sue attività formative, strumenti
e conoscenze in grado di limitare la “presa”
dei populismi tra le fasce  più giovani della
popolazione europea.   

 “Costruire la Pace in aree di conflitto” - percorso di sostegno alla
sperimentazione dei CCP Italiani

Si è svolto a Roma, lo scorso Luglio 2015, il Corso “Costruire la Pace in aree di conflitto -
percorso di sostegno alla sperimentazione dei Corpi Civili di Pace Italiani” frequentato da una
ventina di persone. Il Corso, organizzato dal Tavolo Interventi Civili di Pace in collaborazione
con Rete Italiana Disarmo, è stato avviato dopo la pubblicazione del decreto che istituisce, in
via  sperimentale,  i  Corpi  Civili  di  Pace  Italiani all'interno  del  Servizio  Civile  Nazionale.  La
formazione, coordinata da Luisa Del Turco – Direttore del CSDC – ha proposto un programma
che coniuga gli aspetti giuridici internazionali e gli strumenti metodologici per l'intervento di
Pace (analisi del conflitto, strategie e metodologia dell'intervento nonviolento).

Il  Corso  ha  contribuito  alla  sperimentazione  dei  CCP  Italiani  con  la  trasmissione  di
conoscenze, competenze e abilità utili per l'intervento sulle dinamiche di conflitto in aree di
crisi  (dalla  mitigazione  del  conflitto  alla  difesa  dei  diritti  umani)  in  una  prospettiva  di
trasformazione.

Il CSDC ha collaborato in particolare alla realizzazione del percorso di formazione all'interno
dei  primi  due  moduli,  con  lezioni  sul  quadro  normativo  di  riferimento,  sulle  esperienze
internazionali di Peacekeeping e Peacebuilding civile e sulla Conflict sensitivity.
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

 Concorso “Si svuotino gli arsenali e si colmino i granai” 

Lunedì 8 giugno 2015 sono stati premiati gli studenti delle Scuole Elementari e Medie di
Cerveteri vincitori del Concorso sulla Educazione alla Pace “Si svuotino gli arsenali e si colmino
i granai”. Il Progetto era stato scritto e presentato al Comune di Cerveteri nel 2013 grazie alla
collaborazione di vari membri del CSDC. Alla premiazione, in rappresentanza del CSDC, era
presente Giorgio Giannini in qualità di Presidente.

3.2 F3.2 FORMAZIONEORMAZIONE  SUPERIORESUPERIORE  
(U(UNIVERSITÀNIVERSITÀ, C, CENTRIENTRI  DIDI  RICERCARICERCA  EE  FORMAZIONEFORMAZIONE))

 Master in Educare alla Pace di Roma Tre 

Il CDSC ha continuato la collaborazione con l'Università degli Studi Roma Tre contribuendo
al Modulo specialistico “Prevenzione, gestione e risoluzione dei conflitti” del Master in Educare
alla Pace. Il  modulo realizzato da membri del CSDC nei mesi di settembre e novembre ha
permesso la trasmissione di elementi teorici, strumenti di analisi e competenze utili in materia
di  prevenzione  e  gestione  costruttiva  dei
conflitti. 

Il Master, istituito presso il Dipartimento di
Lingue,  Letterature  e  Culture  Straniere
dell'Università degli Studi Roma Tre, propone
un'offerta  formativa  che  spazia  dalla
preparazione  teorica  di  tipo  universitario
all'acquisizione  di  specifiche  competenza
professionali: si avvale della collaborazione di
una serie di Istituzioni, Enti, ONG e Centri di
Ricerca – italiani  e  non – che  operano nel
campo  della  cooperazione  internazionale,
della  tutela  dei  diritti  umani  e  della
prevenzione dei conflitti.

La  Convenzione  stipulata  fra  CSDC  e
Università  ha  inoltre  confermato  il  servizio
della Newsletter “Lavorare in Pace” 
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4. A4. ATTIVITÀTTIVITÀ  DIDI  PROMOZIONEPROMOZIONE  EE A ADVOCACYDVOCACY  PERPER  LALA P PACEACE

4.1 S4.1 STRUMENTITRUMENTI  DIDI  COMUNICAZIONECOMUNICAZIONE

Il CSDC ha consolidato durante il 2015 il proprio impegno per migliorare la comunicazione
tra Istituzioni e società civile, con la prospettiva di lungo periodo di contribuire a costruire in
Italia e in Europa una cultura di Pace.

Il CSDC ha utilizzato per la propria comunicazione i seguenti strumenti: 

 Il  sito  web www.pacedifesa.org,
punto di riferimento in Italia per chi si
occupa  di  prevenzione  dei  conflitti,
Peacebuilding e  politiche  di  Pace  in
generale.  L'indirizzario  elettronico  è
ampio  e  articolato  (nelle  diverse
sezioni  per  Soci,  simpatizzanti,
Direttivo).  Attraverso  il  sito  web,  il
CSDC ha contribuito alla diffusione di
testi di studio ed approfondimento sul
Peacebuilding quali  “Peace  through
prosperity  –  Integrating  peacebuilding  into  economic  development”,  a  cura  di
International Alert, o “Unarmed Civilian Peacekeeping” a cura di vari autori.

 Bollettino  “Pacedifesa”. Dal 2003 il CSDC invia un Bollettino informativo digitale che
richiama in maniera sintetica le principali notizie ed avvenimenti del settore. Oltre alle
informazioni riguardanti il CSDC, il bollettino riporta anche le informazioni che vengono
segnalate da altre Organizzazioni, Reti, operatori, volontari, esperti, italiani e stranieri.

 Newsletter  “Lavorare  in  Pace”.  Dal  2010  il  CSDC  cura  “Lavorare  in  Pace”, la
newsletter  periodica di  “Peace placement” con offerte  di  lavori  e  tirocini  in  Italia  e
all'estero nel settore della Pace. Il servizio, curato da Matteo Landricina, è offerto a tutti
i  Soci  del  CSDC ed a studenti  e studentesse di  Master  e  Corsi  di  formazione sulle
tematiche  riguardanti  la  Pace  e  la  Cooperazione  internazionale  convenzionati  con  il
CSDC. 

 Social  network.  Il  CSDC  mantiene  una  propria  presenza  sui  social  network sia
attraverso  la  Pagina  Facebook,  per  informare  soci  e  simpatizzanti  circa  le  proprie
iniziative, sia attraverso il gruppo di confronto Facebook.

Il  CSDC mantiene  i  contatti  con diverse  Riviste  del  settore  e  Agenzie  dell'informazione
indipendente,  quali  ad  esempio  Azione  Nonviolenta,  Osservatorio  Balcani  –  Caucaso,  o  la
Nuova Ecologia. 
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4.2 A4.2 ATTIVITÀTTIVITÀ  DIDI  COMUNICAZIONECOMUNICAZIONE

 Incontro a Napoli sui Corpi Civili di Pace

Il 13 Gennaio 2015 si è tenuto a Napoli il Convegno “I Corpi Civili di Pace: esistono? Chi
sono? Cosa fanno?” promosso da Rete IPRI, con la presentazione del volume “Corpi di Pace in
azione”  di  Gianmarco  Pisa.  In  occasione  dell'incontro  sono  state  raccolte  le  firme  per  la
Campagna “Un'altra difesa è possibile”. Il CSDC è stato presente con l'intervento del Direttore
del Centro, Luisa Del Turco, su “Impegno delle reti e giusto riconoscimento degli attori della
società civile”.

 Seminario “ColtiViamoci”

Con un intervento di Luisa Del Turco su “Principi ed Identità del CCP”, il CSDC ha contribuito
al laboratorio di ricerca-azione svoltosi a Vicenza dal 17 al 19 aprile. La conferenza pubblica e il
laboratorio  hanno  permesso  di  riflettere  su  principi  e  buone  prassi  di  trasformazione
nonviolenta dei conflitti attraverso la partecipazione di organizzazioni e cittadini impegnati nella
ricerca-azione dei Corpi Civili di Pace.

 Incontro  tra  Luisa  Del  Turco  e  Shadia  Marhavban:  stima  e  collaborazione
reciproca

Luisa  Del  Turco,  Direttore  del  CSDC,  ha  incontrato
Shadia  Marhavban,  esperta  di  livello  internazionale  in
materia di Genere, Pace e Sicurezza. Shadia Marhavban,
Presidente  dell’Acheh  Women's  League,  è  stata  l‘unica
donna presente nei team che hanno negoziato la Pace nella
regione  indonesiana  di  Acheh  nel  2005.  In  passato
Coordinatrice Nazionale di UN Women Indonesia, collabora
con  le  Nazioni  Unite  per  l’implementazione  della
Risoluzione 1325 del Consiglio di Sicurezza ONU “Donne,

Pace e Sicurezza”. L’incontro ha avuto luogo a Roma a fine dicembre e ha permesso lo scambio
di opinioni sulla nuova Risoluzione del Consiglio di Sicurezza ONU "Donne, Pace e Sicurezza"
(UNSCR 2250/2015), che enfatizza il  ruolo  della  società civile  e la  necessità di  un  budget
dedicato. 

 Laboratorio e Convegno “Terzi nel conflitto”

Il  CSDC  ha  contribuito  al  Convegno  svoltosi  a
Trento il 5 novembre con un intervento di Luisa Del
Turco su “Le ragioni alla base della costituzione dei
corpi civili di Pace. Spunti dall'elaborazione teorica e
dalla pratica internazionale e nazionale”. L'incontro
promosso  dal  Centro  per  la  Formazione  alla
Solidarietà Internazionale – CFSI - di Trento è stato
organizzato in collaborazione con il  Forum Trentino
per la Pace,  Operazione Colomba e  Trentino con i
Balcani, in ricordo di Rossana Fontanari.
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 Seminario “La sperimentazione dei Corpi Civili di Pace”

Si è svolto il 9 dicembre presso il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università La 
Sapienza di Roma, il Seminario “La Sperimentazione dei Corpi civili di Pace”, promosso dal 
Presidente di Archivio Disarmo, Prof. Fabrizio Battistelli. Al Seminario ha partecipato per il 
Tavolo Interventi Civili di Pace Luisa Del Turco (Direttore del CSDC) che ha introdotto il tema 
illustrando il ruolo cruciale che la società civile svolge nella costruzione della Pace – con 
riferimento particolare al ruolo nell'ambito della formazione degli operatori – ruolo che sta 
riscuotendo sempre maggiore riconoscimento anche a livello internazionale presso le stesse 
Nazioni Unite.

 Seminario “Società civile e difesa della Patria”

Il 15 dicembre 2015, in occasione della Giornata Nazionale dell'Obiezione di Coscienza e del
Servizio Civile, la Conferenza Nazionale Enti Servizio Civile  – CNESC - ha promosso a Roma un
Seminario di studio e confronto dal titolo "Il  contributo della società civile organizzata alla
costruzione  della  Pace  e  alla  difesa  della  Patria  ai  sensi  degli  articoli  11  e  52  della
Costituzione".

Nella Sezione su “La Cooperazione Internazionale, la costruzione della Pace e la difesa della
Patria”  sono  intervenute  Luisa  Del  Turco  (Direttore  del  CSDC)  e  Martina  Pignatti  Morano
(Presidente di  Un Ponte per…) che, in qualità di referenti del  Tavolo Interventi Civili di Pace
hanno  sollecitato  la  lungamente  preannunciata  uscita  del  bando  relativo  ai  progetti
sperimentali  Corpi civili di Pace nell’ambito del  Servizio Civile e la necessità di valorizzare le
competenze specifiche nella  gestione dei conflitti delle Organizzazioni di  peacebuilding anche
nel successivo bando che riguarderà la formazione.
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4.3 R4.3 RETIETI  EE P PIATTAFORMEIATTAFORME I INTERNAZIONALINTERNAZIONALI

Il CSDC è parte delle Reti internazionali di EPLO (European Peacebuilding Liaison Office),
EN-CPI (European Network for Civil Peace Interventions) e Nonviolent Peaceforce Alliance.

 Corsi proposti da EPLO all'interno del CSDN – Civil Society Dialogue Network

Membri del Direttivo CSDC hanno preso parte a eventi EPLO organizzati all’interno del CSDN
Civil Society Dialogue Network, un meccanismo per il dialogo tra società civile e rappresentanti
dell'UE in materia di Pace e conflitto.  Un primo incontro, organizzato i primi di febbraio, ha
riguardato i processi di revisione promossi in ambito UN nel 2015 (rispettivamente in materia
di Peacebuilding, Peacekeeping, Donne Pace e Sicurezza) ed ha rappresentato uno stimolante
momento di confronto tra società civile e rappresentanti delle Istituzioni europee. A seguire,
nel  mese di  marzo,  sono stati  proposti  due incontri  formativi/seminariali  uno dei  quali  ha
riguardato l’advocacy presso l’UE sulle politiche Genere Pace e Sicurezza.

Oggi il CSDC è impegnato nella azione di monitoraggio delle politiche nazionali.

 ENCPI

Il  CSDC  è il  membro italiano (e  dal  2012 svolge anche il  coordinamento) del  Network
Europeo per gli Interventi Civili di Pace (già conosciuta in passato come EN.CPS), piattaforma
che  riunisce  numerose  organizzazioni  europee  attive  nella  diffusione  di  strumenti  civili  di
gestione costruttiva delle  crisi e  nella promozione di  pratiche e politiche di  trasformazione
nonviolenta  dei  conflitti. Le  Organizzazioni  della  Rete  EN.CPI  sperimentano  dal  basso  la
formazione e l'intervento civile nonviolento. 

Il lavoro svolto dal CSDC all’interno della Rete ha aiutato a ridefinire l’identità e le sfide della
Rete per una più incisiva attività di Advocacy,  con l'obiettivo ultimo di dare forma, contenuto e
riconoscimento istituzionale, sia a livello nazionale sia europeo, al concetto di Intervento Civile
di Pace.

 Nonviolent Peaceforce Alliance

Il CSDC ha continuato a sostenere le attività di Nonviolent Peaceforce (NP) promuovendo lo
sviluppo  della  neo  costituita Nonviolence  Peaceforce  Alliance e  partecipando  ai  lavori  del
gruppo di start-up della nuova Rete internazionale.

Inoltre, anche per il 2015 il CSDC è stato il punto di riferimento nazionale per il reperimento
di notizie in lingua italiana sul lavoro svolto da NP sul campo. Infatti, continui aggiornamenti
sono  stati  diffusi  sia  attraverso  il  sito  web  dell’Associazione,  sia  attraverso  il  bollettino
Pacedifesa.
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4.4 R4.4 RETIETI  EE C CAMPAGNEAMPAGNE N NAZIONALIAZIONALI

 Tavolo Interventi Civili di Pace

Il CSDC si impegna da anni per la promozione, la formazione e l'invio di civili professionisti
non armati adeguatamente preparati per intervenire in situazioni di crisi e conflitto in maniera
nonviolenta.

Durante  tutto  il  2015  il  CSDC  ha  mantenuto  il  suo  ruolo  attivo  all'interno  del  Tavolo
Interventi Civili di Pace in merito al Progetto sperimentale di Corpi Civili di Pace (CCP). Luisa
Del Turco è stata confermata come co-referente del Tavolo insieme a Martina Pignatti Morano.

Le attività del  Tavolo durante il 2015 si sono concentrate sulla sperimentazione dei CCP
italiani. Il  CSDC ne ha seguito attivamente i vari passaggi, attraverso incontri pubblici e la
partecipazione ai tavoli di lavoro dedicati. 

Il  22  Settembre  2015  i  Parlamentari  della  Pace e  i  rappresentanti  della  Conferenza
Nazionale Enti di Servizio Civile-CNESC, del Tavolo Interventi Civili di Pace e della Rete Italiana
Disarmo hanno incontrato il Governo per discutere delle prospettive dei Corpi Civili di Pace in
Italia, ancora in attesa dell’istituzione due anni dopo l’approvazione dell’emendamento che li
istituisce.  L'annuncio  della  firma del  Prontuario  sui  Corpi  Civili  di  Pace è  stato  dato  il  15
dicembre 2015 “Giornata dell'Obiezione di Coscienza e del Servizio Civile” dal Cons. Calogero
Mauceri (Capo del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile Nazionale), mentre l'uscita
del bando per la presentazione dei Progetti sperimentali dei CCP nell'ambito del Servizio Civile
è avvenuta gli ultimi giorni di dicembre con la pubblicazione sul sito dell'Ufficio Nazionale del
Servizio Civile. 

 Rete Italiana Disarmo e Campagna per la difesa
civile non armata e nonviolenta

Il 23 maggio 2015 sono state consegnate in Parlamento le
53.435 firme raccolte durante la Campagna “Un'altra difesa è
possibile”.  Alla  consegna  ufficiale  ha  partecipato  anche  il
Presidente del CSDC Giorgio Giannini, in quanto membro del
Coordinamento Nazionale; Giorgio Giannini è infatti uno degli
11 firmatari della Proposta di legge presentata in Cassazione il
3 luglio 2014.

In  seguito,  il  10  dicembre,  le  Reti  promotrici  hanno
incontrato  la
Presidente  della
Camera  dei
Deputati,  On.
Laura Boldrini, e si
sono  mobilitate

per  invitare  Senatori  e  Deputati  a  partecipare
all’iter  parlamentare  della  Proposta  di  Legge,
nonché  al  dibattito  sulla  Difesa  Civile  del  nostro
Paese. Per il CSDC ha partecipato all'incontro Luisa
Del Turco. 
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 Rete Colombia Vive!

Il CSDC è parte della Rete Colombia Vive!
Il 1 luglio 2015 Sara Ballardini, membro del Direttivo del CSDC, ha partecipato all'incontro

“Colombia: la  Pace vista dalla Comunità di  San José de Apartadó”, promosso da  Amnesty
International in collaborazione con la  Rete Colombia Vive. Durante l'incontro, i  partecipanti
hanno potuto sentire direttamente l'esperienza vissuta dalla Comunidad de Paz, attraverso la
testimonianza di Gildardo Tuberquia.

5. A5. AMMINISTRAZIONEMMINISTRAZIONE  EE  GESTIONEGESTIONE  FINANZIARIAFINANZIARIA  

Un appuntamento fondamentale per il CSDC è l’Assemblea Ordinaria, a cui sono invitati a
partecipare tutti i Soci. Oltre ad essere lo spazio per l'approvazione del Bilancio Consuntivo
(redatto grazie alla collaborazione del Centro Servizi per il Volontariato – CESV, di Roma) –e
del Bilancio Preventivo , l’Assemblea è fondamentale per l’esame delle attività svolte e per la
programmazione delle attività future e per un interscambio fra i Soci.

L’Assemblea Ordinaria 2015 si è tenuta sabato 9 maggio a Roma.

Inoltre, nella stessa data, il Consiglio Direttivo,tenutosi prima dell’Assemblea Ordinaria ha
confermato Direttore e membri del Consiglio Direttivo.

6. P6. PIANTAIANTA  ORGANICAORGANICA  ALAL 31.12.2015 31.12.2015

Consiglio direttivo :  Sara  Ballardini, Mariagrazia  De  Benedetti,  Luisa  Del  Turco,  Giorgio
Giannini, Matteo Landricina, Graziano Tullio. 

Presidente Giorgio Giannini
Direttore Luisa Del Turco 

Tesoriere MatteoLandricina

Centro Studi Difesa CivileCentro Studi Difesa Civile
Associazione di Promozione SocialeAssociazione di Promozione Sociale

www.pacedifesa.orgwww.pacedifesa.org
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